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6. Costruzione dei quadri di riferimento  
 

6.1 Il contesto ambientale: il quadro conoscitivo e  l’ambito di 
influenza  
 
L’ambito di influenza contestualizza la variante, definendo la portata delle analisi volte ad 

evidenziare le potenzialità e le criticità del territorio. Tale ambito viene nello specifico proposto 

come il territorio comunale nella zona esclusa dal Parco Campo dei Fiore e nelle zone ICO (ovvero 

aree facenti parte del Parco ma la cui pianificazione è demandata ad iniziativa comunale), inteso 

come area più vasta e come le zone identificate come nuovo ambito di completamento, possibile 

lotto minimo e area produttiva come area di influenza principale.  

 

6.1.1 Inquadramento geografico 
Il territorio del Comune di Castello Cabiaglio si estende su una superficie di circa 7,14 km2, il 

territorio del comune risulta compreso tra i 363 e i 1.226 metri sul livello del mare, con una  

escursione altimetrica complessiva che risulta essere pari a 863 metri. (fonte: sito web 

www.comuni-italiani.it), la zona altimetrica è di montagna interna. 

La popolazione residente è in numero esiguo (554 abitanti nel 2012), la densità abitativa è, 

tuttavia, relativamente alta (77,6 ab/km²), sebbene inferiore al vicino comune di Brinzio che 

presenta un valore di 136,3 ab/km². Gli altri comuni confinanti, che si prolungano fino a fondovalle 

rilevano densità di popolazione decisamente maggiori (Cuveglio 441,3 ab/km², Cuvio 283,8 

ab/km², ..).    

 
Figura 4: Castello Cabiaglio (fonte Google Earth)  
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Il territorio è suddiviso in numerose frazioni, con nuclei abitati di dimensioni anche ridottissime: 

Monte Campo dei Fiori, Trifò, Fontana Rossa, Monte Martinello, la Biòta, Casa Coletti, Rossa, 

Bigada, Or du la Bianca, Squarada, Funtanin bianc, Ov da poma, Filino, Pian dei nisciuran, Rebèc, 

Rizadun, Costabella, Cà da girò, Sciareda, Mulec, Carreggio, Cannelle, Monteggia, Paù, Pian da 

Preja.  

 

 
Figura 5: Localizzazione delle aree oggetto di vari ante del PGT 

 
 
 
6.1.2 Lo stato attuale dei luoghi 
 

Castello Cabiaglio è situato lungo la strada provinciale SP45 che da Brinzio, giunge a Orino. Il sito  

è abitato già da almeno duemila anni prima di Cristo.  

Il nucleo principale è sviluppato in direzione est-ovest, parallelamente alla strada provinciale anche 

se in una posizione arretrata e più elevata. Il territorio comunale è rappresentato in prevalenza da 

boschi, con predominanza di castagni e faggi, nei secoli erano presenti numerose aree terrazzate 

utilizzate per le coltivazioni agricole a ronco e per i vigneti, attualmente il bosco si è espanso 

occupando le aree non urbanizzate.  
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6.1.3 Aria 
 
Il Comune di Castello Cabiaglio è individuato zona di risanamento (zona C1 - prealpina) sebbene 

sia confine con la zona A2 – urbanizzata, tipica dell’areale urbano di Varese, ai sensi dell’Allegato 

A alla DGR 6501/01. Attualmente la stazione di monitoraggio dell’aria più vicina è in centro a 

Varese. 

Secondo la DGR 2 agosto 2007 n°VIII/5290, la zona C  è caratterizzata da concentrazioni di PM10 

più limitate, minore densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV antropico e NH3, importanti 

emissioni di COV biogeniche; in tali zone l’orografia è di tipo montano, la situazione meteorologica 

è più favorevole alla dispersione degli inquinanti e la densità abitativa è bassa. Per la sottozona C1 

(zona prealpina e appenninica) di cui fa parte il comune di Castello Cabiaglio rimane comunque la 

necessità di adozione di piani integrati di intervento; si tratta, infatti, di zone in cui i livelli di uno o 

più inquinanti sono compresi tra il valore limite ed il valore limite aumentato del margine di 

tolleranza; tale zona (ovvero ex zona di risanamento) risulta più esposta al trasporto di inquinanti 

provenienti dalla pianura, in particolare dei precursori dell’ozono. I Rapporti sullo Stato 

dell’Ambiente, già a partire dal 2006 (fonte ARPA Lombardia), confermano che  i parametri critici 

per l’inquinamento atmosferico in Provincia di Varese sono il particolato fine e l’ozono, tuttavia 

occorre rilevare che il territorio in esame presenta la densità emissiva tipica delle classi più basse 

della scala (0-0,5 t/Km2). 

Sul territorio sono presenti pochissime unità produttive; sulla base dei dati dell’inventario INEMAR 

la maggior criticità sul territorio comunale appare quella relativa ai precursori dell’ozono (39%). 

 

 
Figura 6: classificazione zone critiche (fonte: ARP A ) 
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Figura 7: densità emissiva PM10 anno 2003 – fonte-A RPA rapporto stato ambiente anno 2006 
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Figura 8: Emissioni suddivise per tipologia di inqu inante – fonte inventario INEMAR 2010 
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6.1.2. Acqua 
  
La zona oggetto di studio fa parte del Bacino Idrografico principale del Lago Maggiore. Nel Piano 

di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) della Regione Lombardia (Marzo 2006), la zona di interesse è 

stata ricompresa nella area geografica di riferimento “Lago Maggiore” e nel bacino drenante lago 

sensibile del Maggiore.  

  

Il Reticolo idrico principale è indicato in  Tabella 1. Si rileva che nella zona oggetto di variante non 

vi sono corsi d’acqua che vincolino il regime dei suoli.  

 

Tabella 3: Reticolo idrografico principale – Comune  di Castello Cabiaglio  (fonte DGR 13950/03 

Num 
progressivo 

Denominazione Foce o 
sbocco 

Tratto classificato come principale 

VA 012 Torrente Rancina Margorabbia dallo sbocco alla strada Brinzio/Cabiaglio  

VA 014 Rio Rivola e Lago di Brinzio 
Torrente 
Rancina 

Tutto il corso e lo specchio del Lago di Brinzio  

 

 
 

Figura 9: PTUA Lombardia Tav 1  Corpi idrici Superf iciali e aree geografiche di riferimento  
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Figura 10: PTUA Lombardia Tav 7 – Aree Sensibili, b acini drenanti  
 
Il Comune di Castello Cabiaglio è classificato nel Piano ATO nel settore montano. In tali zone le 

risorse idriche sotterranee sono immagazzinate principalmente negli acquiferi carbonatici ed in 

quelli alluvionali di fondo valle; la tipologia prevalente sono sorgenti con portate modeste che 

variano da 0,1 l/s a 10 l/s, ed è rara presenza di pozzi. 

I sistemi sotterranei sono fortemente disomogenei, la loro distribuzione è condizionata dalla 

geometria del substrato roccioso e dalla formazione, in epoca prequaternaria e quaternaria, di 

paleoalvei spesso oggetto di successive reincisioni. 

Dal punto di vista idrochimico il settore montano è caratterizzato da “falde con circolazione 

principalmente in roccia, con una identità areale piuttosto limitata e distinta dagli ambiti limitrofi, 

sulle quali l’impatto antropico è solitamente trascurabile e localizzata nei fondovalle” (fonte Piano 

ATO).  L’Idrostruttura è tipica di acquiferi cristallini (Idrostruttura Campo dei Fiori) (fonte Piano 
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ATO, 2007) costituita in prevalenza dall’alternarsi di acquiferi cartonatici ad alta permeabilità 

secondaria e complessi marnosi poco permeabili.   

 

 
Figura 11: Piano ATO Varese, tavola  2 - Idrogeolog ia 
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Sulla base dei dati forniti dal PIANO ATO, Castello Cabiaglio è censito come Agglomerato AG51 – 

la prima stesura del piano rilevava la presenza  di un “sistema di depurazione della capacità di 500 

Ab-eq da adeguare”. Il  Rapporto Ambientale per il PGT (Idrogea SRL), segnalava come il 

depuratore esistente risultasse “in condizioni che ne impedivano il funzionamento ottimale in 

particolare per lo stato della rete che è tuttora mista e poiché  facendo pervenire ingenti quantità di 

acque meteoriche, si provocava un pre diluizione dei reflui tale da inficiare il normale sviluppo dei 

fanghi attivi nello stadio di ossidazione”. Nel 2009 è stato approvato il progetto di adeguamento 

dell’attuale impianto anche con inserimento di stadi di fitodepurazione fino a raggiungere la 

capacità di 800 abitanti equivalenti. La rete fognaria serve ora le abitazioni del nucleo principale, 

mentre non risultano ancora collettate la località Martinello e la parte bassa di via XXV Aprile.  

Si rileva la presenza di 7 sorgenti e 2 pozzi.  

 

 
Figura 12: Piano ATO Varese, agglomerato di Castell o Cabiaglio  
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6.1.3. Suolo e sottosuolo 
 
In generale il Varesotto è geologicamente caratterizzato da un basamento cristallino con una 

copertura vulcano-sedimentaria, ricoperti da una serie continentale di origine fluvioglaciale. 

“Il settore montano si estende nella parte settentrionale dell’area di studio occupata dai rilievi 

montuosi ed è caratterizzato dall’affioramento del substrato roccioso pre-pliocenico: la struttura 

idrogeologica è composta da acquiferi in roccia permeabile per fessurazione e carsismo, con 

caratteristiche proprie di circolazione idrica profonda e restituzione in superficie attraverso sorgenti 

naturali. Le risorse idriche sotterranee sono immagazzinate principalmente negli acquiferi 

carbonatici ed in quelli alluvionali di fondovalle, a geometria nastriforme. Le opere di captazione 

sono numerose, ampiamente distribuite, utilizzate per ricavare portate modeste (0,1-10,0 l/s)” 

(fonte PIANO ATO – Relazione Idrogeologica). 

 

La porzione montana della Provincia risulta caratterizzata da vulcaniti formatesi durante i processi 

orogenetici alpini e da formazioni calcaree di scogliera. 

 

Lo Studio Geologico Comunale a supporto del PGT (Dott. De Dominicis, 2011) ha contribuito 

all’azzonamento geologico - tecnico del territorio comunale, secondo quanto previsto dalla DGR 

7/6745 del 29/10/2001. La figura seguente ne rappresenta un estratto e consente di verificare che 

nessuna delle azioni in variante previste interessa aree in classe di fattibilità IV, ovvero 

inedificabilità.  
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Figura 13: Studio Geologico, De Dominicis, 2011  - estratto   
 

Sulla base delle rilevazioni del PTCP, si evince che la zona di interesse ricade in area di 

pericolosità frane “bassa”. Non si registrano nell’area fenomeni di frana attiva o quiescente.   

 
Figura 14: Carta pericolosità frane RIS-3 PTCP – st ralcio 
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6.1.4 Biodiversità, flora e fauna 
 
Nel territorio comunale prevalgono le latifoglie, in particolare boschi termofili a dominanza di 
quercia. 

 

 

 
 

Figura 15: carta della vegetazione provincia di Var ese 
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6.1.4.1.Aree Protette 
 
Il Comune di Castello Cabiaglio sono presenti le seguenti aree protette: 

�� Parco regionale Campo dei Fiori; 

�� Parco naturale Campo dei Fiori; 

�� Sito di Importanza Comunitaria (SIC) IT2010003 “Versante Nord del Campo dei Fiori”; 

�� Zona di Protezione Speciale (ZPS) 2010401 “Parco Campo dei Fiori” 

 

Le zone interessate dalle varianti in oggetto sono al di fuori degli areali protetti, ad eccezione della 

zona produttiva per la quale si prevede la riduzione delle distanza dai confini e la diminuzione della 

altezza minima che invece ricade in area SIC e nel Parco Regionale.  

 
Il Parco Regionale  è istituito con Legge Regionale e regolamentato dal Piano Territoriale di 

Coordinamento ai sensi della L.R. 13/94. All’interno del territorio comunale è presente l’area di 

Riserva “Torbiera del Carecc”, vicina alla strada provinciale ed al confine con Cuvio, che è 

regolamentata da un Piano di gestione con una regolamentazione specifico. Le aree oggetto di 

variante sono esterne alla Torbiera, tuttavia l’area produttiva ricade nel Parco Regionale in area 

con azionamento ICO (Iniziativa Comunale Orientata). 

�
Il Parco Naturale  rappresenta un’area più ristretta all’interno del Parco regionale ed interessa 

Castello Cabiaglio nella sola area a quote più elevata, tra la località Fontana rossa e le Pizzelle di 

Varese. Nessuna delle varianti in oggetto interessa tali areali.  

 

Il SIC Versante Nord Campo dei Fiori  interessa la parte del territorio comunale ricompresa nel 

Parco Regionale, pertanto anche l’area produttiva già citata. Sebbene non si prevedano impatti di 

alcuni genere indotti dalla variante sul SIC, in ottemperanza alle normative in vigore è stato 

predisposto, contestualmente ai documenti di variante idoneo Studio di Incidenza che sarà 

sottoposto a valutazione del competente Ufficio Provinciale e dell’Ente Gestore, nello specifico 

l’ente Parco Campo dei Fiori.    

 

Le zone ZPS(Zone a Protezione Speciale)  per Castello Cabiaglo coincido con il Parco Naturale, 

ovvero la parte a quota più elevata, non interessata dalla variante.  

 

 

�
 



VERIFICA DI ESCLUSIONE DALLA VAS DELLA VARIANTE MINORE AL PIANO DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CASTELLO CABIAGLIO 

Rapporto Preliminare ottobre 2013 

 
 

 38 

6.1.4.2. SIC Versante Nord del Campo dei Fiori  

 

Il SIC “Versante nord del Campo dei Fiori” comprende la porzione settentrionale del massiccio, 

dalla cresta sommitale fino alla strada Brinzio-Castello Cabiaglio–Orino; l’area è caratterizzata da 

un versante piuttosto acclive alla base del quale si trovano le due aree umide Lago di Brinzio e 

dalla Torbiera del Carecc (quest’ultima in comune di Castello Cabiaglio), con specie e habitat di 

interesse. 

Buona parte dei boschi presenti n questione sono classificati come Habitat di interesse comunitario 

quali Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion (Cod. n. 9180 ), Foreste alluvionali di 

Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) (Cod. n. 91E0 )  

Faggeti dell’Asperulo-Fagetum (Cod. n. 9130 ) , Faggeti del Luzulo-Fagetum (Cod. n. 9110 ) e  

Faggeti acidofili atlantici con sottobosco di Ilex e a volte di Taxus (Quercion robori-petraeae o Ilici 

Fagenion) (Cod. n. 9120 ). (fonte: Descrizione SIC, Parco Campo dei Fiori – proposta di Piano di 

Gestione, Uggeri - Tosi). 

 

Il sito è caratterizzato essenzialmente da formazioni di tipo forestale che comprendono 

principalmente castagneti e boschi misti di latifoglie al di sotto mediamente dei 550m, faggete 

acidofile cha caratterizzano la fascia dai 550 m ai 750 m circa su substrati limoso-sabbiosi con 

ciottoli e massi e faggete mesofile dai 750 m ai 1000 m circa, in corrispondenza dell’affiorare di 

substrati di tipo dolomitico. Altre vegetazioni forestali a distribuzione più limitata sono boschi a 

Fraxinus excelsior e Acer pseudoplatanus, legati alle incisioni torrentizie non molto marcate e su 

substrati acidi o neutri, boschi a dominanza di Tigli (Tilia cordata e T. platyphyllos), in situazioni di 

forra o di versanti acclivi su substrati di tipo carbonatico, dove rappresentano le vegetazioni 

forestali sommitali (a quote in genere superiori agli 800 m) e boschi a dominanza di Quercus 

pubescens su substrati carbonatici, ascrivibili ai Quercetalia pubescentis. 

Nella parte sommitale la serie carbonatica Triassico-Liassica affiora in condizioni di reggipoggio, 

strutturando due serie di pareti rocciose caratterizzate da vegetazione casmofitica dei 

Potentilletalia caulescentis. Queste si raccordano a limitate praterie xeriche ascrivibili al 

Mesobromion. In questo settore sono inoltre presenti una quindicina di cavità carsiche, tutte di 

modesta dimensione, appartenenti al sistema carsico del Campo dei Fiori, non sfruttate 

turisticamente. 

Alla base del versante sono presenti due aree umide di considerevole importanza.  

La torbiera del Carecc è un‘area umida in corso di interramento il cui nucleo centrale è 

rappresentato da un denso ed intricato arbusteto (Baratelli, 1999) ove è ancora presente un 

residuo di vegetazione palustre e di sponda (tra cui Carex elata, C. acutiformis e C. vesicaria, e 
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boscaglia palustre a dominanza di Salix cinerea), minacciata dalla diffusione del frassino e della 

vegetazione igrofila interrante. Sono presenti alcune specie floristiche protette ai sensi della L.R. 

33/1977. 

 

Elenco habitat (ai sensi della Dir 92/43CEE e della  DGR 37330/98) 

�� COD *6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 

substrato calcareo (Festuco-Brometalia) 

�� COD *7210 Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie del Caricion davallianae 

�� COD 8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

�� COD 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 

�� COD 9110 Faggeti del Luzulo-Fagetum 

�� COD 9130 Faggeti dell’Asperulo-Fagetum 

�� COD *9180 Foreste di versanti, ghiaioni, e valloni del Tilio-Acerion 

�� COD *91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae) 

�� COD *91H0 Boschi pannonici di Quercus pubescens 

�� CORINE 22.4311Comunità idrofile ancorate sul fondo con foglie larghe a Nymphaea alba, 

Nuphar lutea 

�� CORINE 44.921 Formazioni igrofile a Salix cinerea 

 

Specie floristiche elencate nell'allegato II della Direttiva 92/43/CEE 

�� Dicranum viride 

 

Altre specie floristiche 

�� Adiantum capillus-veneris 
�� Allium angulosum 
�� Anemone nemorosa 
�� Anemone ranunculoides 
�� Anthriscus nitida 
�� Aquilegia atrata 
�� Asarum europaeum 
�� Asplenium seelosii 
�� Atropa belladonna Campanula latifolia 
�� Campanula rapunculus 
�� Campanula rotundifolia Campanula 

scheuchzeri Campanula trachelium  
�� Carex appropinquata 
�� Carex austroalpina 
�� Carex brizoides 
�� Carex remota 

�� Carex riparia 
�� Cephalanthera longifolia 
�� Cladium mariscus 
�� Convallaria majalis Cyclamen 

purpurascens 
�� Daphne laureola 
�� Daphne mezereum Dianthus 

sylvestris 
�� Dryopteris carthusiana 
�� Fragaria vesca 
�� Galanthus nivalis Gentiana 

asclepiadea Gentiana cruciata  
�� Globularia cordifolia 
�� Helleborus niger 
�� Laserpitium krapfii 
�� Leontodon tenuiflorus 
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�� Lilium bulbiferum subsp. croceum  
�� Lilium martagon 
�� Paeonia officinalis Phyllitis 

scolopendrium 
�� Phyteuma scheuchzeri 
�� Primula auricula 
�� Primula hirsuta 

�� Rhamnus saxatilis 
�� Ruscus aculetatus 
�� Schoenoplectus lacustris 
�� Thalictrum aquilegifolium 
�� Thelypteris palustris 
�� Typha latifoglia 

 

 

Specie faunistiche di cui all’art. 4 della Dir. 79/ 409/CEE 

�� Falco peregrinus 
�� Milvus migrans 
�� Pernis apivorus 
�� Alcedo atthis 
�� Monticola saxatilis 
�� Accipiter gentilis 
�� Accipiter nisus 
�� Buteo buteo 
�� Falco tinnunculus 
�� Scolopax rusticola 
�� Strix aluco 
�� Asio otus 
�� Athene noctua 
�� Apus apus 
�� Jynx torquilla 
�� Dendrocopos major 
�� Hirundo rustica 
�� Delichon urbica 
�� Motacilla alba Motacilla cinerea 
�� Cinclus cinclus 
�� Troglodytes troglodytes 
�� Prunella modularis 
�� Erithacus rubecula 
�� Phoenicurus ochruros 
�� Hippolais polyglotta 
�� Sylvia communis 
�� Sylvia bori 

�� Sylvia atricapilla 
�� Phylloscopus bonelli 
�� Phylloscopus sibilatrix 
�� Phylloscopus collybita 
�� Phylloscopus trochilus Regulus 

regulus 
�� Regulus ignicapillus Muscicapa striata 
�� Ficedula hypoleuca 
�� Aegithalos caudatus 
�� Parus palustris 
�� Parus ater 
�� Parus caeruleus 
�� Parus major 
�� Sitta europaea 
�� Certhia brachydactyla 
�� Oriolus oriolus 
�� Serinus serinus 
�� Carduelis carduelis 
�� Carduelis chloris 
�� Carduelis spinus 
�� Carduelis cannabina 
�� Coccothraustes coccothraustes 
�� Rana latastei 
�� Triturus carnifex 
�� Cerambyx cerdo 
�� Lucanus cervus 
�� Austropotamobius pallipes 
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Figura 16: HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO PRESENT I NEL SIC “Versante Nord Campo dei Fiori”  
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6.1.5 Dinamica demografica e modelli insediativi 
 
Come già descritto nel Documento di Piano del PGT (Bigotti, Biotti, 2010), si ha notizia di 

insediamenti umani sul territorio già prima del X sec. a.C., durante l’Età del Bronzo.  “I primi 

abitanti di Cabiaglio dovevano appartenere alla tribù dei “Corogennates” (Corogennati), Cor –ghen 

– ates ovvero “coloro che abitano entro l’area del caer”, ossia in villaggi inclusi in recinti fortificati 

e/o su palafitte”  

In seguito si hanno evidenza della presenza della civiltà di Golasecca, con influenze celtiche ed 

etrusche. Il territorio era interessato da attività agricole e silvopastorali  

 

In epoca romana il nucleo storico aveva certamente finalità difensive e di controllo, in relazione alla 

posizione strategica lungo la via di attraversamento dei rilievi (ora SP 45 Orino- Castello Cabiaglio- 

Brinzio).  

 

Fondamentale appare l’andamento della popolazione residente nel corso del tempo. La Figura 20 

mostra l’andamento demografico dal 1861 al 2012 e permette di evidenziare un trend in positivo 

(attualmente 9,5%); negli ultimi 150 anni la popolazione ha seguito un andamento oscillatorio, con 

un picco nei primi anni del Novecento per raggiungere il livello minimo negli anni ’70-’80 del secolo 

scorso e di seguito aumentare costantemente sino a riavvicinarsi ai dati del 1911. La posizione 

montana rimane dunque strategica per la vicinanza ai maggiori centri della zona che si coniuga 

alle caratteristiche di alta naturalità del territorio.    

 

Castello Cabiaglio è  relativamente esteso (superficie di circa 7,14 km²), la popolazione residente è 

attualmente di 554 abitanti, suddivisi in 255 famiglie (2012), la densità abitativa è nella media  

(77,6 ab/km²), sebbene inferiore ai centri limitrofi di fondovalle.  

 

L’età media è di 43,6 anni, l’indice di vecchiaia, ovvero il Rapporto tra la popolazione anziana (65 

anni e oltre) e quella più giovane (0-14 anni), è pari a 153,8, mostrando un buon tasso di natalità. 

La Tabella 4 e la Figura 18 mostrano la ripartizione della popolazione per classi di età, 

evidenziando la presenza di molta forza lavoro (più del 55% dell’intera popolazione) ed ancora la 

buona presenza di bambini e ragazzi. 
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Figura 17: andamento della popolazione dal 1861 al 2012 (fonte ISTAT e www.comuni-italiani.it) 
 

Tabella 4: Popolazione per Età Castello Cabiaglio  (2012), fonte www.comuni-italiani.it 
 maschi femmine  totale  % totale % maschi 

0-04 14 11 25 4,7% 56,0% 
05-09 14 8 22 4,1% 63,6% 
10-14 8 10 18 3,4% 44,4% 
15-19 14 9 23 4,3% 60,9% 
20-24 15 21 36 6,8% 41,7% 
25-29 21 16 37 7,0% 56,8% 
30-34 15 12 27 5,1% 55,6% 
35-39 17 13 30 5,6% 56,7% 
40-44 25 22 47 8,8% 53,2% 
45-49 24 25 49 9,2% 49,0% 
50-54 27 16 43 8,1% 62,8% 
55-59 22 15 37 7,0% 59,5% 
60-64 16 22 38 7,1% 42,1% 
65-69 13 15 28 5,3% 46,4% 
70-74 10 10 20 3,8% 50,0% 
75-79 7 10 17 3,2% 41,2% 
80-84 7 12 19 3,6% 36,8% 
85-89 5 3 8 1,5% 62,5% 
90-94 0 4 4 0,8% 0,0% 
95-99 0 2 2 0,4% 0,0% 
100+ 0 2 2 0,4% 0,0% 

Totale 274 258 532   
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Figura 18: popolazione per età – fonte www.comuni-italiani.it , anno 2012 

 
 

6.1.6 Infrastrutture e trasporti 
 
In base alla DGR 14739 del 2003 – classificazione rete stradale -, il Comune di Castello Cabiaglio  

non rientra in aree di carico critico o con esse confinanti  

 
Figura 19: aree di carico critico, in rosso le aree  delle zone critiche e dei comuni critici, in aranc io i 

comuni confinanti con le zone critiche (Fonte DGR 1 4739-2003 classificazione rete stradale) 
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Il PCTP Provinciale (tavola Mob1) evidenzia la presenza della sola Strada Provinciale che collega 

Orino – Castello Cabiaglio – Brinzio (SP 45) (fonte Carta gerarchia stradale - TAV MOB 1 – PTCP 

VARESE). 

 

Tabella 5: classificazione rete stradale PTCP Vares e 
Livello di importanza Descrizione 
Primo livello Autostrade e strade di servizio autostradale 

Secondo livello 
Strade costituenti assi di penetrazione o 
collegamento privilegiato di livello 
sovraprovinciale 

Terzo livello Strade di interesse provinciale, finalizzate ai 
collegamenti extraurbani 

Quarto livello Strade di interesse locale o sovracomunale 
 

Il PTCP fornisce anche indicazioni relative al trasporto pubblico, la tav. MOB2 mostra la presenza 

di una linea di collegamento extraurbano attraverso il comune.   

Non vi sono nelle previsioni del PTCP tratti stradali in progetto od in riqualifica all’interno del 

territorio comunale (PTCP Tav. MOB 3). 

In base a rilievi statistici (fonte: ACI) emerge che la maggior parte dei veicoli circolanti è costituito 

dalle autovetture e dai motocicli. I veicoli commerciali sono per la maggior parte autocarri adibiti a 

trasporto merci. 

 

 
Figura 20: Mobilità MOB 1 fonte PTCP Varese 
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6.1.7 Patrimonio culturale e paesaggio, turismo 
 
Castello Cabiaglio è un piccolo borgo arroccato su una collina, immerso in una splendida cornice 

naturale ai piedi del Monte Campo dei Fiori. La presenza umana è attestata fin dalla preistoria (X 

secolo a.C.) e documentata da numerose testimonianze già citate in precedenza.  Si rileva anche 

presenza Celtica, Etrusca e Romana sino alla configurazione medioevale.  

 

Le origini di Castello Cabiaglio come comune sono  documentate in un manoscritto datato 1821 sul 

quale appare il timbro della Comune che reca questa denominazione, il comune era denominato 

"Cabiaglio" sino al1939, e dal 1940 ha ripreso la denominazione propria e più antica di "Comune di 

Castello Cabiaglio".  

 

Numerose sono le dimore signorili storiche (casa Leoni, casa Stella-Brioschi, casa Rossi, casa De 

Rubeis, casa Salvini, Villa Pozzi Gili,…), le chiese di interesse storico ed artistico, cappelle della 

devozione popolare e i luoghi panoramici; di rilievo.   

La maggior parte dell’abitato si sviluppa in direzione est-ovest, quasi parallela alla strada 

provinciale che corre nella valle, ma in posizione più elevata, a una certa distanza dalla stessa. 

Il nucleo storico è abbastanza conservato: si trovano case in pietra spesso collegate da androni 

coperti, strette vie porticate e pavimentazioni selciate. (fonte sito internet comunale 

www.comune.castello-cabiaglio.va.it) 

 

Alcuni tra i siti di interesse sono:  

�� Chiesa parrocchiale, dedicata a S. Appiano, risalente al diciottesimo secolo; all’interno si 

possono ammirare affreschi di Giovanni Battista Ronchelli, pittore nativo di Castello 

Cabiaglio, ed un antico organo dei primi anni del 1800; 

�� chiesa di S. Carlo, eretta come ex voto per essere stati risparmiati dalla peste nel 

diciassettesimo secolo; 

�� Madonna del Ronchetto: situata al termine di una suggestiva Via Crucis sopra l’abitato 

principale e risalente al diciottesimo secolo. 

 

�

Castello Cabiaglio rappresenta una delle porte di accesso al Parco del Campo dei Fiori. Numerosi 

sono i sentieri e i percorsi caratteristici segnalati , che conducono a Brinzio, alla Rocca di Orino, 

sino al Santuario di Santa Maria del Monte. La figura seguente riporta i principale sentieri come 

censiti nella Charta Itinerum – Alpi Senza Frontiere. 
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Figura 21: Stralcio Charta Itinerum  

 
6.1.7.1 Rete ecologica 

 
Il modello di rete ecologica proposto dal PTCP provinciale individua le direttrici di sviluppo e gli 

elementi fondamentali della rete stessa nonché le aree di particolare interesse con funzione di 

nodo strategico e le zone di criticità. 

Il Comune di Castello Cabiaglio ricade totalmente in core aerea principale. In tale ottica non si 

segnala la presenza di corridoi ecologici o varchi in quanto tutto il territorio è già da  considerarsi 

protetto.   

La rete viaria esistente è interamente segnalata (ad eccezione del percorso nei nuclei abitati) 

come infrastruttura esistente ad alta interferenza. Tutto il territorio è ricompreso nel SIC Versante 

Nord del Campo dei Fiori, è segnalata la presenza del corso d’acqua da riqualificare Torrente 

Rancina.  
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La rete ecologica provinciale non rileva la presenza di nodi strategici (ovvero le aree incluse nella 

rete ecologica che hanno problematiche di permeabilità ecologica, che sono sottoposte a 

dinamiche occlusive da parte degli insediamenti, ma che rappresentano varchi almeno potenziali) 

o aree critiche (ovvero porzioni di territorio con seri problemi di mantenimento della continuità della 

rete ecologica e di una qualità ambientale accettabile). 

 
 

 
 

Figura 22: Stralcio Rete ecologica provinciale (fon te PTCP Varese) 
 

La Rete Ecologica Comunale sviluppata unitamente al PGT evidenzia, in contrasto con la REP ma 

a maggior dettaglio della stessa, la presenza di due aree in corrispondenza dell’inizio e la fine 

dell’abitato ove limitare l’espansione edilizia al fine di non compromettere la connessione 

ecologica.  



VERIFICA DI ESCLUSIONE DALLA VAS DELLA VARIANTE MINORE AL PIANO DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CASTELLO CABIAGLIO 

Rapporto Preliminare ottobre 2013 

 
 

 49 

6.1.7.2 La Connessione ecologica per la biodiversità 
 
Dal 2009 è in corso un progetto per il mantenimento della connessione ecologica tra il Parco del 

Campo dei Fiori ed il Parco del Ticino, ricomprendendo anche le aree protette più a Nord.  

Gli studio effettuati avevano l’obiettivo di favorire il mantenimento, il miglioramento e la 

deframmentazione dei corridoi ecologici tra Ticino e Campo dei Fiori per garantire la possibilità di 

ricambio e movimento di individui e di risorse biologiche necessari al mantenimento in buono stato 

di conservazione di specie e habitat oltre che di indicare alle amministrazioni interesse i possibili 

strumenti politico- amministrativi da attuare.  

 

 
Figura 23: Stralcio carta connessione ecologica – i n verde scuro le aree SIC, verde chiaro i corridoi 

ecologici 
 
Tale progetto ha studiato l’area “Versante Nord del Campo dei Fiori” identificandola come “area ad 

elevata eterogeneità ambientale e rilevante in termini naturalistici”. 
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6.1.7.3  Ambiti paesaggistici – Rilevanze e criticità  
 
Il PTCP provinciale suddivide il territorio in ambiti paesaggistici omogenei sulla base sia di 

invarianti strutturali naturali sia di peculiarità storiche e culturali, gli ambiti sono infatti definiti “parti 

del territorio caratterizzate da presenze naturalistiche permanenti, atte a recepire fenomeni storici 

con caratteristiche di stabilità e sedimentazione delle ideologie guida, antropologiche, politiche, 

economiche, religiose, amministrative, ovvero luoghi di interagenza diretta della storia e della 

natura”. 

 
Castello Cabiaglio rientra nell’ambito n°6 “Valcuvi a” per il quale il PTCP definisce precisi indirizzi 

che sono da tenere in considerazione: 

 

�� NATURALITA’: 

o tutelare e valorizzare le zone boscate e le emergenze naturali 

o salvaguardare la panoramicità della montagna prealpina verso i laghi e la pianura, 

mantenere sgombre le dorsali, i prati di montagna e i crinali 

o difendere e conservare le condizioni di naturalità delle sponde dei laghi, degli 

affluenti, della qualità biochimica delle acque nonché tutelare la flora e la fauna 

 

�� PAESAGGIO AGRARIO: 

o Tutelare e valorizzare il paesaggio agrario. In particolare vanno salvaguardati e 

valorizzati gli elementi connotativi del paesaggio agrario e recuperate le aree a 

vocazione agricola in abbandono. Specifica attenzione deve essere prevista per la 

progettazione edilizia in spazi rurali, recuperando tecniche e caratteri tradizionali, 

nonché controllando l’impatto derivante dall’ampliamento degli insediamenti 

esistenti 

o tutelare e recuperare gli ambiti agricoli di fondovalle salvaguardando gli elementi 

connotativi del paesaggio agrario 

 

�� INSEDIAMENTO: 

o Incentivare il riuso del patrimonio edilizio esistente e, compatibilmente con gli 

indirizzi paesaggistici, la verticalizzazione, evitando ulteriore consumo di suolo 
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�� TURISMO: 

o Sostenere le attività di richiamo turistico orientandosi alla valorizzazione del turismo 

di tipo escursionistico, limitando gli interventi di espansione dell’urbanizzato 

all’entroterra, ma nell’ottica di valorizzare anche le zone meno conosciute 

o Promuovere l’insediamento di funzioni legate alla produzione culturale, di ricerca o 

di alta formazione 

 

�� PAESAGGIO STORICO CULTURALE: 

o Recuperare, tutelare e valorizzare, attraverso la previsione di opportuni criteri di 

organicità, gli insediamenti storici di significativo impianto urbanistico e/o le singole 

emergenze di pregio (chiese, ville, giardini, parchi, antiche strutture difensive, 

stabilimenti storici, viabilità storica). Prevedere programmi di intervento finalizzati 

alla salvaguardia e alla rivalutazione del patrimonio culturale e identitario dei luoghi 

o Recuperare e valorizzare le presenze archeologiche 

 

�� INFRASTRUTTURE DI MOBILITA’ DI INTERESSE PAESAGGISTICO: 

o Salvaguardare i tratti di viabilità panoramica e i tracciati di interesse paesaggistico 

o Valorizzare e tutelare l’accessibilità alle aree spondali, incentivando il recupero di 

percorsi ciclopedonali, ippici, sentieristici o Individuare i tracciati di interesse 

paesaggistico, panoramico, naturalistico, tutelare i coni visuali 

o Promuovere politiche di valorizzazione dei sentieri, delle piste ciclabili e dei percorsi 

ippici, specialmente se di rilevanza paesaggistica 

�� VISUALI SENSIBILI: 

o Definire le visuali sensibili e tutelare i coni visuali, la percezione lacustre e gli 

scenari montuosi 

o Tutelare la percezione delle valli assicurando che gli interventi all’ingresso e 

all’uscita delle stesse non ne interrompano la visuale 

 

�� CRITICITA’: 

o Recuperare, rinaturalizzare le cave dimesse e/o in stato di degrado 

 

Sulla base del PCTP  si rileva la presenza di “aree ad elevata naturalità” (art.17 PTR) nella aree a 

quote più elevate ed in prossimità del confine con Brinzio lungo il corso d’acqua. Nessuna delle 

aree oggetto di variante ricade in tale vincolo.  
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Figura 24: sistema informativo beni ambientali (str alcio tav. PAE2 – PTCP Varese)  
 
  
6.1.8. Agricoltura e patrimonio boschivo 
 
Il Comune di Castello Cabiaglio è ricompreso, come da Piano Agricolo Triennale Provinciale e 

ISTAT, nella Regione Agraria 2 – Montagna tra il Verbano e il Ceresio.  

Il territorio si considera come facente parte del sistema agricolo della agricoltura periurbana ma 

con le caratteristiche dell’agricoltura delle zone di montagna e/o svantaggiate, qui è concentrato 

quasi il 50% della superficie boschiva delle aziende agricole, un quinto dei capi bovini e di quelli 

ovicaprini. 

L’intera regione agraria ha una superficie agricola pari al 16,3% della superficie territoriale, la 

superficie agricola utile è composta per il 70% circa da pascoli e prati permanenti e per il 24% da 

seminativi. 

Come riportato nel PTCP “il punto di forza di tale regione agricola è il paesaggio, il punto di 

debolezza la pressione per l’uso del suolo per destinazioni diverse da quella agricola, le 

opportunità sono lo sviluppo degli agriturismi, la valorizzazione dei prodotti locali, la agricoltura 

biologica e la coltivazione dei piccoli frutti, la minaccia è la riduzione degli attivi agricoli” . 
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Il Piano di Sviluppo Rurale Regionale (2000), evidenzia invece la presenza di tre sistemi agricoli 

principali in ambito regionale, ovvero “zone periurbane”, “zone svantaggiate” e agricoltura 

professionale”. In tale ottica Cittiglio è ai margini delle zone periurbane, ovvero del “territorio che si 

interpone tra la pianura e la montagna, in cui l’attività agricola ha un ruolo marginale in termini 

socio economici e le risorse fondiarie sono compresse dallo sviluppo urbanistico, infrastrutturale e 

produttivo”. 

Tale regione ha da tempo presentato caratteri di forte marginalità, questi ultimi negli anni novanta 

sono diventati più marcati per la notevole perdita, in termini percentuali, di superficie agricola (-

38.5%) e, in particolare, di SAU – superficie agricola utilizzata(-62.9%). 

 

In base a dati statistici (Piano Agricolo Triennale Provinciale) emerge che in Provincia di Varese le 

aziende hanno dimensioni e reddittività inferiori alla media lombarda, segnale della scarsa 

redditività dell’agricoltura sul territorio. 

 

Altri interventi previsti nel citato piano sono la valorizzazione della funzione ambientale e di 

presidio del territorio dell’agricoltura e la valorizzazione della produzioni artigianali di nicchia 

(prodotti tipici locali). Fondamentale appare inoltre l’attività di promozione e marketing delle 

produzioni locali esistenti, anche con l’ottenimento o l’adesione a marchi di qualità. 

 
Gli ambiti agricoli individuati dal PTCP della Provincia di Varese sono riportati nella tavola AGRI1, 

e appartengono alla macroclasse moderatamente fertile. Sulla base dei dati raccolti nel Rapporto 

Ambientale per il PGT si rileva che  quasi tutte le aziende agricole con sede legale in Castello 

Cabiaglio non dispongono di superficie condotta sul territorio, le aree condotte appartengono quasi 

totalmente ad aziende con sede nei comuni vicini.  

 

La tavola PTCP relativa all’uso del suolo conferma che tutte le aree non urbanizzate sono di fatto 

allo stato naturale.  
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Figura 25: ambiti agricoli  (stralcio tav. AGR1 – P TCP Varese) 
 

 

Figura 26: uso del suolo (fonte PTCP  Varese9  
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6.1.9 Fattori climatici 
 
La zona di Castello Cabiaglio è tra le aree con precipitazioni più elevate in Regione Lombardia 

(Figura 28). La  Figura 27 riporta le isoiete medie annue calcolate sul periodo 1950-1986 dell’area 

del Varesotto. 

 

 
 
Figura 27: Precipitazioni medie annue - (Carta trat ta dal 1° programma Regionale di Previsione e 
Prevenzione di Protezione Civile – Regione Lombardi a) 
 
La zona in esame appartiene alla Area climatica sub-litoranea alpina. 

Il clima è di tipo continentale; i venti sono a regimi deboli e le condizioni atmosferiche sono per lo 

più stabili, infatti la presenza della barriera alpina influenza in modo determinante l'evoluzione delle 

perturbazioni di origine atlantica. Si ha una prevalenza di situazioni di occlusione e un generale 

disaccoppiamento tra le circolazioni nei bassissimi strati e quelle degli strati superiori. 

Gli inverni sono piuttosto rigidi e le estati calde, l’umidità relativa dell'aria è sempre piuttosto 

elevata. Le precipitazioni sono in genere poco frequenti e concentrate in primavera ed autunno. La 

ventilazione è scarsa in tutti i mesi dell’anno. 

Tra i venti predominanti, da menzionare il favonio (fohen), che generalmente spira da gennaio a 

maggio portando cielo sereno e diminuzione dell’umidità nell’aria. Il foehn ha effetti positivi sul 
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ricambio della massa d'aria quando giunge fino al suolo ma può determinare intensi fenomeni di 

accumulo degli inquinanti quando permane in quota e comprime gli strati d'aria sottostanti, 

formando un inversione di temperatura in quota (fonte Rapporto Annuale sulla Qualità dell’Aria – 

Anno 2006) 

 
Figura 28:Carta regionale della pioggia (fonte PTUA  Lombardia) 

 
Nell'ambito degli studi eseguiti da parte del Dipartimento di Milano dell’ARPA Lombardia, per 

determinare l'influenza delle variazioni climatiche sul consumo dei combustibili e quindi 

sull'inquinamento atmosferico da SO2, NO2 e PTS e PM10, è stato accertato un andamento 

climatologico che ha innalzato sempre di più le temperature invernali, in particolare le minime e, 

dopo un marcato aumento iniziale ed una fase di stazionarietà, anche le temperature estive. 
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Queste variazioni che, calcolate a livello decadico, sono di circa 2°C per le temperature estive, e di  

circa 4 °C per le temperature invernali, sono dovut e, fino ai primi decenni del 1900, alle fluttuazioni 

climatiche naturali, seguite al termine della "Piccola Era Glaciale (1550-1750)", caratteristiche della 

nostra era, ed attualmente alle variazioni di origine antropica conseguenti all'aumento della 

superficie edificata dell'area urbana milanese. 

 

I periodi critici per l’inquinamento atmosferico, determinati dalle condizioni meteorologiche 

sinottiche e dalle condizioni meteo-diffusive locali sono rappresentati dai periodi invernale ed 

autunnale - in particolare da gennaio a marzo e da ottobre a dicembre - e dal periodo estivo - mesi 

di giugno e luglio - in cui l’innalzamento delle temperature e l’intensa radiazione solare favoriscono 

la produzione di ozono. 

 
Figura 29: Precipitazioni medie – Estratto della Ca rta delle precipitazioni medie, massime e minime 
annue del territorio alpino della Regione Lombardia  (registrate nel periodo 1891 – 1990)  
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6.1.10 Salute umana, Rumore, Rischio 
 
ELETTROMAGNETISMO 
Sul territorio comunale sono presenti alcune sorgenti di inquinamento elettromagnetico, quali 

ripetitori per telecomunicazioni e linee elettriche ad alta tensione, si tratta in ogni caso di sorgenti 

puntuali.  

Sulla base delle informazioni ottenuti da TERNA SpA, già riportata nel Rapporto Ambientale del 

2010, si rileva che il Comune non è attraversato dal linee ad alta tensione (AT) da 132 kV. 

Sono invece presenti diverse stazioni radio base per telefonia ed emittenti radio e televisione, 

localizzate sul Monte Martinello, tutte sono regolarmente autorizzate da ARPA. 

Il Comune di Castello Cabiaglio non si è finora dotato di uno strumento per individuare le “zone 

sensibili” alla eventuale installazione di sorgenti di inquinamento elettromagnetico quali impianti di 

telecomunicazione e radiotelevisione.  

 
RISCHI CONNESSI ALLA PRESENZA DI AZIENDE A RISCHIO DI INCIDENTE 
RILEVANTE 
 
Non vi sono nel territorio comunale e nei comuni confinati aziende a rischio di incidente rilevante. 
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RUMORE 
 
Il Comune è dotato sin dal 1992 di un piano di Azionamento Acustico del territorio non ha finora 

provveduto alla classificazione acustica del territorio. Si registra che non sono presenti aree a 

vocazione prettamente industriale/artigianale (classe IV e V), e che le aree miste (classe III) sono 

limitate all’asse viario principale ed all’unica zona produttiva già esistente.   

 

 
Figura 30: Estratto PZA Comune di Castello Cabiagli o 

 
DISSESTI 
Non si rileva evidenza di dissesti in atto nella zona.  
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6.2 Vincoli e obiettivi di sostenibilità 
 
6.2.1 La pianificazione/programmazione esistente 
 
Di fondamentale importanza è la conoscenza dei documenti di pianificazione esistenti che hanno 

valenza sull’ambito comunale. 

A tal fine sono stati considerati tutti i livelli di pianificazione esistente a partire dalla pianificazione 

sovraregionale, ovvero il Piano di Bacino  che pianifica e programma le azioni e le norme d'uso 

finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione 

delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche e ambientali del territorio interessato (L.183/89 

art.17, comma 1) per il quale non si ravvisano evidenze pertinenti all’area in esame.  

 

La pianificazione regionale riguarda principalmente il Piano Territoriale Regionale (PTPR),  che 

costituisce quadro regionale di riferimento per la pianificazione paesaggistica ed ha natura ed 

effetti di piano territoriale paesaggistico. Le nuove misure di indirizzo e di prescrittività 

paesaggistica tengono conto delle priorità e degli obiettivi messi a sistema dal Piano Territoriale 

Regionale, e questo ultimo, viceversa, delinea nella declinazione di orientamenti, obiettivi tematici 

e azioni per lo sviluppo futuro del territorio lombardo, le modalità di integrazione con gli obiettivi di 

tutela, valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi di Lombardia. 

 

I tre macro obiettivi definiti dal PTR  come base per le politiche territoriali sono: 

- rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 

- riequilibrare il territorio lombardo 

- proteggere e tutelare le risorse della regione 

Questi obiettivi discendono dagli obiettivi di sostenibilità della Comunità Europea: coesione sociale 

ed economica, conservazione delle risorse naturali e del patrimonio culturale, compatibilità 

equilibrata dei territori. 
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Il PTR individua una serie di obiettivi tematici che possono essere da guida per la definizione nel 

corso della Verifica di sostenibilità volta a valutare la necessità o meno di una VAS. Nello specifico 

si ritengono pertinenti:   

- relativamente al tema “Ambiente”: 

TM 1.7   difendere il suolo e la tutela dal rischio idrogeologico e sismico 
TM 1.8  prevenire i fenomeni di esondazioni, deterioramento e contaminazione dei suoli 
TM 1.9  tutelare e aumentare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la fauna 

minacciate 
TM 1.11  coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale 
TM 1.12  prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento acustico 
TM 1.13  prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento elettromagnetico e luminoso 

- relativamente al tema “Assetto Territoriale”: 

TM 2.1  intervenire sul sistema delle infrastrutture di collegamento affinché permettano 
l’accesso ai poli regionali e favoriscano le relazioni con l’esterno da tutto il territorio 
lombardo, attraverso una effettiva integrazione con la rete europea e tra le reti 
lunghe e brevi 

TM 2.3   garantire un servizio di trasporto pubblico locale di qualità 
TM 2.6  promuovere la pianificazione integrata delle reti infrastrutturali e una progettazione 

che integri paesisticamente e ambientalmente gli interventi infrastrutturali 
TM 2.9  intervenire sulla capacità del sistema distributivo di organizzare il territorio affinché 

non si creino squilibri tra polarità , abbandono dei centri minori e aumento della 
congestione lungo le principali direttrici commerciali 

TM 2.12  garantire una equilibrata dotazione di servizi nel territorio e negli abitati al fine di 
permetterne la fruibilità da parte di tutta la popolazione, garantendo ai comuni 
marginali un adeguato accesso ai servizi per arrestarne e ridurne la 
marginalizzazione 

TM 2.14  garantire la qualità progettuale e la sostenibilità ambientale degli insediamenti  
- relativamente al tema “Assetto economico e produttivo”: 

T.3.11  incentivare uno sviluppo imprenditoriale nelle aree a vocazione turistica, che 
valorizzi le risorse nell’ottica del turismo sostenibile, favorendo la convergenza negli 
obiettivi e nell’attuazione degli interventi 

- relativamente al tema “Paesaggio e patrimonio culturale”: 
TM 4.1  valorizzare anche attraverso la conoscenza e il riconoscimento del valore il 

patrimonio culturale e paesaggistico in quanto identità del territorio lombardo e 
ricchezza del valore prioritario in sé, ponendo attenzione non solo ai beni considerati 
isolatamente ma anche al contesto storico e territoriale di riferimento 

TM 4.3  sensibilizzare rispetto ai temi territoriali e al patrimonio culturale, anche nella loro 
fruizione turistica, e avviare procedure di partecipazione del pubblico e degli 
amministratori pubblici alla definizione delle politiche paesaggistiche al fine di meglio 
interpretare il rapporto identitario tra i cittadini e il loro patrimonio culturale 

TM 4.6  riqualificare e recuperare dal punto di vista paesaggistico le aree degradate o 
compromesse e mettere in campo azioni utili a contenere i processi di degrado e 
compromissione in corso o prevedibili  

- relativamente al tema “Assetto sociale”: 
TM 5.4  promuovere l’innovazione come strumento per la sensibilizzazione sulle tematiche 

ambientali e sociali nel campo dell’edilizia e per la promozione di interventi 
residenziali che consentano la qualità relazionale tra gli utenti 

TM 5.5  garantire parità d’accesso a servizi di qualità a tutti i cittadini 
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Figura 31: PTR regionale Tav 4 vol 2 - i sistemi te rritoriali  

 
Il PTR Lombardia prevede la realizzazione della Rete Ecologica Regionale (RER) che è 

riconosciuta come infrastruttura Prioritaria per la Lombardia.  

Il documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali” 

rappresenta un elaborato di indirizzo, precisando i contenuti della Rete regionale e fornendo alle 

Province ed ai Comuni lombardi i riferimenti necessari per l’attuazione delle reti ecologiche in 

Lombardia. 

 

L’ottica delle reti ecologiche lombarde è di tipo polivalente; in tal senso esse “devono essere 

considerate come occasione di riequilibrio dell’ecosistema complessivo, sia per il governo del 

territorio ai vari livelli, sia per molteplici politiche di settore che si pongano anche obiettivi di 

riqualificazione e ricostruzione ambientale”. 

 

La RER è stata realizzata con i seguenti obiettivi generali: 

1) fornire al Piano Territoriale Regionale un quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche 

esistenti e un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di 

punti di forza e di debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio governato; 
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2) aiutare il PTR a svolgere una funzione di coordinamento rispetto a piani e programmi regionali 

di settore, aiutandoli a individuare le priorità e a fissare target specifici in modo che possano 

tenere conto delle esigenze di riequilibrio ecologico; 

3) fornire alle autorità regionali impegnate nei processi di VAS, VIA e Valutazione d’Incidenza uno 

strumento coerente per gli scenari ambientali di medio periodo da assumere come riferimento 

per le valutazioni; 

4) consolidare e potenziare adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica, attraverso la 

tutela e la riqualificazione di biotopi ed aree di particolare interesse naturalistico; 

5) riconoscere le “Aree prioritarie per la biodiversità”; 

6) individuare un insieme di aree (elementi primari e di secondo livello) e azioni per i programmi di 

riequilibrio ecosistemico e di ricostruzione naturalistica, attraverso la realizzazione di nuovi 

ecosistemi o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza della rete, anche in risposta a 

eventuali impatti e pressioni esterni; 

7) fornire uno scenario ecosistemico di riferimento su scala regionale e i collegamenti funzionali 

per: 

�� l’inclusione dell’insieme dei SIC e delle ZPS nella Rete Natura 2000 (Direttiva 

Comunitaria 92/43/CE); 

�� il mantenimento delle funzionalità naturalistiche ed ecologiche del sistema delle Aree 

Protette regionali e nazionali; 

�� l’individuazione delle direttrici di connettività ecologica verso il territorio esterno rispetto 

a queste ultime; 

8) prevedere interventi di deframmentazione mediante opere di mitigazione e compensazione per 

gli aspetti ecosistemici, e identificare gli elementi di attenzione da considerare nelle diverse 

procedure di Valutazione Ambientale; 

9) riconoscere le reti ecologiche di livello provinciale e locale e fornire strumenti alle 

Amministrazioni di competenza per futuri aggiornamenti e integrazioni. 

 

La RER si compone di elementi primari, che ne costituiscono il primo livello, e di altri elementi. 

Gli elementi di primo livello comprendono, oltre alle Aree prioritarie per la biodiversità di Alpi e 

Prealpi, tutti i Parchi Nazionali e Regionali della zona alpina e prealpina e i Siti Rete Natura 2000 

(SIC e ZPS). Il Comune di Castello Cabiaglio ricade nel settore 29 – Campo dei Fiori.  
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Rete Ecologica Regionale 29 – Campo dei Fiori  

 
Il settore comprende gran parte del Parco Regionale del Campo dei Fiori, la Valganna, la Val 

Ceresio e la Valle del Lanza, nelle Prealpi del Varesotto e del Comasco. L’area include inoltre un  

settore di Lago di Varese ed uno di Lago di Lugano. Include vaste aree urbanizzate, tra le quali la 

città di Varese.  

Il Campo dei Fiori riveste notevole importanza per la presenza di fenomeni carsici (grotte), di  

praterie su suolo calcareo (ad es. Monte Chiusarella), di pareti rocciose calcaree, con specie 

floristiche rare tipiche delle Prealpi calcaree lombarde, e di vaste foreste di latifoglie. La Valganna 

ospita inoltre aree umide di grande pregio, incluse alcune torbiere. Il settore è di grandissima 

importanza per la chirotterofauna, con almeno 12 specie che la frequentano, legate in gran parte 

agli ambienti ipogei che caratterizzano l’area. Dal punto di vista floristico, di particolare pregio 

risultano le specie che abitano le rocce, con specie rare tipiche delle Prealpi calcaree lombarde, i 

prati magri (con numerose specie di orchidee, soprattutto sul Monte Chiusarella) e le zone umide.  

Tra le specie legati agli ambienti prativi si segnalano numerose orchidee quali Limodorum 

abortivum, Ophrys apifera, Ophrys insectifera, Orchis tridentata e Orchis ustulata, mentre negli 

ambienti palustri sono segnalati Gladiolus palustris, Menyanthes trifoliata, Drosera intermedia e 

Drosera rotundifolia. 

Si tratta di un importante settore di connessione tra la fascia collinare morenica e l’area prealpina.  

Il pedemonte del Campo dei Fiori è permeato da una fitta matrice urbana e da una rete di 

infrastrutture lineari (soprattutto la S.S. 394 e la S.P. 1) che frammentano la continuità ecologica e 

necessitano di interventi di tutela e deframmentazione dei varchi.  

 

Gli elementi di tutela che caratterizzano l'area vasta sono: 

�� SIC - Siti di Importanza Comunitaria: IT2010003 Versante nord del Campo dei Fiori ; 

IT2010004 Grotte del Campo dei Fiori; IT2010005 Monte Martica; IT2010002 Monte 

Legnone e Chiusarella; IT2010001 Lago di Ganna; IT2010020 Torbiera di Cavagnano; 

IT2010022 Alnete del Lago di Varese.  

�� ZPS – Zone di Protezione Speciale: IT2010401 Parco Regionale Campo dei Fiori ; 

IT2010501 Lago di Varese  

�� Parchi Regionali: PR Campo dei Fiori ; PR della Spina Verde di Como  

�� Riserve Naturali Regionali/Statali: RNR Lago di Ganna  

�� Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Valli Veddasca, Dumentina, Valganna-Valmarchirolo”; 

ARA “Monte Orsa”; ARA “Angera-Varese”  
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Gli elementi della rete ecologica presenti nell'area sono: 

�� Elementi primari 

�� Elementi di primo livello  compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità : 

�� 01 Colline del Varesotto e dell’alta Brianza;  

�� 38 Monti della Valcuvia;  

�� 39 Campo dei Fiori ;  

�� 73 Lago di Lugano.  

�� Elementi di secondo livello 

�� FV83 Prealpi varesotte meridionali;  

�� MI84 Monte Orsa;  

�� UC61 Monti della Valcuvia e Campo dei Fiori;  

�� MA47 Torrente Bevera; AR58 PLIS Valle del Lanza;  

�� MA21 “Pineta di Tradate e Appiano Gentile e aree boschive limitrofe”;  

�� CP17 “Alto corso del Lura”;  

�� BL08 “Colline moreniche del Lambro – Olona”.  

 

Le indicazioni per l'attuazione della RER nell'area sono: 

�� favorire la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di deframmentazione 

ecologica che incrementino la connettività; 

�� favorire interventi di deframmentazione ecologica lungo le principali infrastrutture lineari (ad 

es. sottopassi faunistici e dissuasori ottici), in particolare lungo la S.S. 233 e la S.S. 394, e  

interventi di messa in sicurezza di cavi aerei a favore dell’avifauna; 

�� il reticolo idrografico dei torrenti deve considerarsi elemento fondamentale al mantenimento 

della connettività ecologica.  

 

Nessuno tra le varianti proposte interessa elementi primari della Rete Ecologica Regionale. Si 

segnala l’intero nucleo urbanizzato ricade in ambito RER di secondo livello e che il corridoio da 

tutelare si trova nella zona Ovest, al di fuori anche del perimetro del nuovo ambito di 

completamento.  

 
La pianificazione provinciale  verte principalmente sul Piano Territoriale di Coordinamento 

Paesistico Provinciale (PTCP). Tale piano regolamenta i rapporti con gli strumenti di 

programmazione e pianificazione, statale e regionale, attraverso il recepimento dei contenuti di tali 

strumenti, ed valore ed effetti tipici dei piani di tutela, nei settori della protezione della natura, 

dell’ambiente, delle acque.  Il PTCP si vuole rendere garante dell’integrazione “orizzontale” tra i 

diversi settori della pianificazione. L’attuale PTCP è stato approvato in data 11.04.2007 dal 
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Consiglio Provinciale con deliberazione P.V. n. 27, avente ad oggetto “Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale: adempimenti previsti dall’art. 17, comma 9, LR 12/2005 ed 

approvazione definitiva del Piano”. La deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio in data 

18.04.2007 ed è divenuta esecutiva il 28.04.2007. 

Il PTCP costituisce il documento fondamentale di riferimento per la definizione degli obiettivi di 

sostenibilità ambientale dei criteri di compatibilità che saranno di seguito illustrati. 

Gli elaborati del PTCP costituiscono un fondamentale supporto per la definizione dell’assetto 

territoriale nonchè dei vincoli ad esso sovraordinati.  

 
6.2.2. Illustrazione dei Vincoli Sovraordinati  
 
I principali vincoli considerati e riportati nella tav 2 sono i seguenti: 

�� vincolo paesaggistico per fiumi, torrenti e corsi d'acqua pubblici e relative sponde ex 

vincolo 431/85 art. 1 lettera c) oggi identificato nell'art. 142 comma 1 lettera c) del D.lgs 

42/04 (L. 1497/39);  

�� vincolo paesaggistico bellezze individue ex " vincolo 1497/39" art 1 commi 1,2, oggi 

identificato dall'art. 136 comma 1 lettere a) e b) del D.lgs 42/04 ai sensi dell'art. 10 della L. 

137/02; 

�� vincolo paesaggistico bellezze di insieme ex " vincolo 1497/39" art 1 commi 3,4, oggi 

identificato dall'art. 136 comma 1 lettere c) e d) del D.lgs 42/04 ai sensi dell'art. 10 della L. 

137/02;  

�� ambiti di particolare interesse ambientale individuati con DGR 10/12/85 n. 4/3859 in 

attuazione della l. 431/85 e definiti negli articoli 17 e 18 delle Norme tecniche di attuazione 

del PTPR (ambiti di elevata naturalità); 

�� classe IV di fattibilità in base allo studio geologico  

�� aree gravate da Usi civici (D.lgs. 42/2004); 

�� area SIC (Versante Nord Campo dei Fiori)  
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7.Valutazione possibili alternative 
 
Durante la fasi preliminari sono state valutate diverse possibili alternative, in particolare 

relativamente alle normative connesse alla definizione ed attuazione del Lotto Minimo che hanno 

portato a definire la normativa ritenuta più consona in relazione alle caratteristiche dei luoghi. E’ 

stata inoltre considerata la possibilità di ampliare la zona edificata verso Est per meglio definire le 

aree di pertinenza, tale ipotesi non è stata attuate in considerazione delle limitazioni imposte dal 

PGT in essere relativamente al mantenimento della connessione ecologica già evidenziato in 

precedenza.  

Non si ritiene opportuno prevedere alternative localizzative per la variante in considerazione dello 

stato attuale dei luoghi.  

 

8.Mitigazioni e  Compensazioni 
 

La variante proposta non richiede particolari misure di mitigazione e compensazione in relazione 

alla tipologia della stessa e dello stato attuale dei luoghi, ad eccezione di una attenzione 

particolare per il rumore ed i rifiuti in fase di cantierizzazione.  

 
9.Valutazione finale 
Alla luce delle valutazioni e considerazioni in precedenza esposte, si ritiene che l’impatto indotto 

dalla variante risulti accettabile in quanto: 

- non vi sono impatti sui SIC e sulle aree protette in generale; 

- la variante non stravolge il PGT vigente prevendendo unicamente modifiche normative e 

saturazione di alcuni lotti (per lotto minimo in area residenziale o per modifica distanze e 

altezze in area artigianale/produttiva); 

 

Di seguito si elencano i possibili impatti (positivi e negativi) che la variante in oggetto potrebbe 

generare sulle principali componenti ambientali:  

 
- Aria: i principali impatti sulla componente aria riguardano le emissioni dei mezzi d’opera 

nella fase di cantiere, in fase di realizzazione di interventi sugli impianti, quindi non 

comportante variazioni significative sulla qualità dell’aria nella zona  

 

- Acqua : non si prevede un significativo aumento del consumo idrico già previsto 

conseguente alla variante proposta  
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- Suolo:  I principali impatti sulla componente suolo riguardano la realizzazione, in fase di 

intervento esecutivo, di piazzole di modeste dimensioni, in aree comunque già 

interessate da attività antropica  

 

- Natura e biodiversità: I principali impatti sulla componente natura e biodiversità 

riguardano aree già interessate, come sopra esplicitato, da pressione antropica, inoltre 

tali impatti sono stati in precedenza oggetto di specifica valutazione di incidenza che ha 

fornito esito favorevole ed è stato predisposto un nuovo studio di incidenza.  

 

- Rifiuti: non si segnalano impatti su tale componente se non durante la fase di cantiere.  

 

- Rumore: non si evidenziano impatti rilevanti relativi alle emissioni acustiche, se non 

limitati alla sola fase di cantiere durante la realizzazione dell’intervento di 

ammodernamento  

 

- Inquinamento luminoso: nessuno in particolare   

 

- Energia: non si prevedono impatti rilevanti relativi all’aumento del consumo energetico 

per il tipo di attività che si andrà a svolgere a seguito della variante 

 

- Paesaggio: non si segnalano impatti negativi sulla componente paesaggio rispetto allo 

stato attuale dei luoghi.  

 

- Campi magnetici e radiazioni ionizzanti: non si segnalano impatti su tale 

componente 

�

In riferimento alla pianificazione sovraordinata, non si ravvisano vincoli e previsioni non coerenti 

con la variante in oggetto. In relazione a quanto richiamato circa le dimensioni e caratteristiche 

della proposta d’intervento, si evidenzia come la stessa:  

a) non costituisca quadro di riferimento per l’autorizzazione, l'area di localizzazione o 

comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 

85/337/CEE e successive modifiche, relativa alla disciplina della Valutazione di Impatto 

Ambientale;  

b) non produca effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE. 
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La previsione d’intervento non rientra nelle tipologie di cui all’art. 6, comma 2, del D.Lgs. n. 4/2008, 

richiamate al Cap. 2, pertanto l’intervento proposto di variante minore al PGT non ricade 

nell’ambito di applicazione più generale della VAS come previsto dalla Direttiva 2001/42/CE.  

In relazione ai requisiti dimensionali, agli obiettivi generali sottesi ed alla valenza complessiva degli 

interventi con riferimento ai diversi settori funzionali, non si identificano per la variante requisiti di 

valenza territoriale di scala sovracomunale. Analogamente, non si evidenziano contenuti in 

contrasto con le disposizioni dello strumento di pianificazione territoriale provinciale (PTCP) o altri 

piani e programmi di livello sovralocale.  

 

I principali effetti ambientali potenzialmente correlabili all’intervento non risultano essere 

particolarmente critici e presentano connotati riferiti strettamente alla dimensione locale, con 

aspetti riguardanti modifiche di uno scenario urbanistico già configurato e condiviso a livello locale; 

non si ravvisano pertanto esigenze di ulteriori approfondimenti alla scala urbanistica più ampia, 

quali quelli propri di una Valutazione Ambientale Strategica secondo le diverse accezioni di legge.  

 

Alla luce di quanto sopra espresso, si ritiene che la variante minore al PGT non ricade entro 

il campo di applicazione più generale della Diretti va 2001/42/CE in materia VAS, come 

precisato dal D.Lgs. n. 4/2008.  


